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Barone Ricasoli

L'importanza del pasto per 
una pausa di qualità

“La nostra azienda è sempre disponibile ad accogliere le proposte 
che arrivano dai dipendenti. Riteniamo che i bisogni da ascoltare e 
soddisfare siano quelli sentiti e richiesti dai lavoratori e non quelli 
ideati dall’azienda. In quest’ottica, saremo aperti a valutare ulteriori 
miglioramenti nel welfare aziendale.”

Francesco Ricasoli Firidolfi, Titolare

Barone Ricasoli S.p.a. Società Agricola
Località Madonna a Brolio – 53013 Gaiole in Chianti (SI)
+39 0577 7301
www.ricasoli.it
barone@ricasoli.it

Storica azienda vinicola, prende il nome dal 
barone Bettino Ricasoli, che già nell’Ottocento 
si occupava di agricoltura e viticoltura nella sua 
tenuta di Brolio. Oggi produce principalmente vini 
DOCG, DOC e IGT, che esporta per l’80% all’estero, 
e svolge attività di agriturismo e ristorazione. 
Negli ultimi 22 anni la società ha fatto ingenti 
investimenti in campagna, nei fabbricati 
produttivi, negli impianti e nei macchinari, ma 
soprattutto è stato aumentato l’investimento nel 
welfare aziendale. Perché le risorse umane, a 
partire dai cittadini di Gaiole in Chianti, che da 
generazioni lavorano per la famiglia Ricasoli, sono 
l’elemento più importante per l’azienda e il legame 
tra lavoratori e imprenditore è sempre stato molto 
forte. Negli ultimi 30 anni nel territorio sono 
arrivati tantissimi lavoratori di diverse nazionalità 
e Barone Ricasoli li ha accolti, cercando di aiutarli 
a sistemarsi con le loro famiglie e integrarsi con la gente del posto. Oggi Barone Ricasoli è una società 
multietnica, dove le varie culture convivono, arricchendosi culturalmente e professionalmente in maniera 
reciproca. Il progetto più significativo per l’azienda agricola è stato quello della mensa aziendale per tutti 
i lavoratori di campagna. L'iniziativa è nata da un accordo fatto da alcuni anni a favore dei dipendenti 
fissi e poi pian piano esteso ai lavoratori stagionali e recentemente anche a quelli delle campagne di 
raccolta.  Il risultato principale è stato il benessere dei lavoratori in quanto il lavoro all’aperto può avere 
momenti di forte disagio in alcune stagioni dell’anno. Potersi fermare a metà giornata per accedere 
ad un ambiente caldo in inverno e fresco in estate, con spogliatoi, docce e servizi igienici, consumare 
un pasto completo, prendere un caffè, potersi rifornire di acqua fresca, ha sicuramente migliorato le 
condizioni di lavoro. Inoltre, è in corso di sottoscrizione l’accordo integrativo aziendale che avrà validità 
triennale. L’accordo, basato su principi di sostenibilità ecologica, etica, sociale ed economica, contempla 
varie misure economiche e di welfare, tra le quali anche l’attivazione dei bonus benzina a favore di tutti i 
dipendenti. Altri importanti benefit riguardano il premio annuo, conferito a tutti in base alla retribuzione 
lorda percepita, superiore a quello previsto per la contrattazione di 2° livello; l’organizzazione di corsi di 
formazione; l’attenzione ai bisogni familiari con la concessione del part-time alle madri lavoratrici che 
ne fanno richiesta e di anticipi sulla retribuzione o piccoli prestiti senza interessi per i lavoratori che ne 
hanno necessità; la disponibilità di alloggi aziendali per gli stagionali e le loro famiglie.


